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Lasciami, cretino! Lasciami!





«Lasciami, cretino! Lasciami!» continuava a urlare
la ragazza, cercando di divincolarsi. Ma lui non era intenzionato
ad ascoltarla, non la sentiva, la mano forte e decisa si muoveva in
modo rapido e sicuro. No, non l’avrebbe lasciata, non poteva
lasciarla, non voleva.

La ragazza bruna
gridava e piangeva, scalciava, sembrava un animale selvatico
assalito dal terrore. Aveva paura, è vero, ma nel suo cuore sapeva
che quello era l’unico modo per poter scappare.

Ancora una volta la
vita l’aveva delusa, le esperienze che aveva fatto le avevano
lasciato uno sgradevole ricordo. Ne era
convinta, doveva far finire tutto quel dolore che era in
lei. Un male che sentiva sempre vivo, fin dentro le ossa, fino a
quei lividi scuri in contrasto con la sua pelle così
chiara.

«Piantala di
scalciare, sembri un mulo! Così rendi tutto
più difficile...» continuava a sentire, incessante, nelle
sue orecchie. La voce profonda e severa dell’uomo le ricordava
quella di suo marito. Già, suo marito, chissà dove si trovava
adesso. Quella notte era scappato prima dell’arrivo della polizia e
non aveva più comunicato notizie di sé. Chissà, magari era riuscito
a fuggire oltre il confine e ora stava sorseggiando una
schifosissima tequila in qualche bar malfamato di Cananea. Oppure,
aveva raggiunto la sua amante in Canada e si stavano godendo
insieme i soldi della rapina. La sua nuova donna era una cui
piaceva spendere, e lui era pronto a esaudirle ogni piccolo
desiderio. Finché durava però, finché non si trovava un’altra più
giovane e puttana.

Bastardo, pensò.
Bastardo e vigliacco. Lasciarmi qui e portarmi fino a questo punto, fino a questo
stato. No,
non volevo, ma forse non avevo scelta, non vedevo altra soluzione.
Ero confusa, annebbiata, le voci attorno a
me mi mettevano ancora più angoscia.

Si sentì afferrare
anche per l’altro braccio. Era una mano maschile, un’altra. Ora
erano in due a tenerla. E il suo piccolo bambino? Come avrebbe
potuto capire lui? Jack, la sua vita. Chissà in quale casa
d’accoglienza si trovava ora. Quale delle tante in cui era già
stato? Era solo? Aveva paura? Erano passati otto mesi dall’ultima
volta che era andato a trovarlo. Le mancava, certo che le mancava,
ma come poteva fare lei, come poteva...

Gliel’avevano rubato
quei porci. Sì, proprio rubato. Erano piombati in casa sua nel
pieno della notte e in pochi attimi non c’erano già più. Scomparsi,
e con loro si erano presi il suo angioletto. Jack. Il suo orgoglio
dai capelli ricci. Il suo riscatto contro quel mondo che era stato
così crudele con lei. Dicevano che una donna nel suo stato non era
in grado di occuparsi dell’educazione e del sostentamento di un
bimbo, e che era meglio per lui allontanarlo da un posto così
lurido. Lurido, sì, ma era pur sempre la sua casa quella, e lei la
sua mamma. E non aveva fatto niente quella sera, era troppo ubriaca
e troppo poco lucida per imporsi... Il suo bambino urlava e
piangeva, e lei intanto beveva. Già, beveva per non sentire il suo
pianto disperato, e fumava per non vedere il dolore della
lontananza. Non aveva opposto resistenza.

Sì, come adesso, non
riusciva a opporre alcuna resistenza, era troppo debole, e i due
uomini troppo forti. Forse era il caso di collaborare, avrebbero
fatto prima così. No, non voleva... Un attimo e tutto sarebbe
finito, e avrebbe dimenticato.

Lasciatemi stare, per piacere!
Lasciatemi...

Sapeva che sarebbe
stata una cosa rapida. O forse
avrebbe fatto male. No, non faceva male. Sarebbe durato poco, se lo
augurava. Nick. Lui sì, invece, che le aveva fatto male. Con i suoi
modi così rassicuranti e decisi, i suoi discorsi pieni di bugie ma
così suadenti. Le sue parole così premurose, i gesti pieni
d’affetto... Con lui si sentiva al sicuro. Gli aveva creduto, gli
aveva voluto bene, tanto, ma era come tutti gli altri uomini che
aveva conosciuto. Forse, in fondo, il peggiore. Si era fidata, si
era sentita protetta con lui. Si rivelano, però, poco dopo, per i
cani che sono in realtà, egoisti e meschini. I lividi glieli aveva
procurati lui, come
ricordo diceva, per farle sapere
che ormai gli apparteneva. Come prova del suo interesse per
lei non l’aveva colpita in faccia. Generoso. No, è che non voleva
rovinarle il visino, troppo importante per il suo lavoro. L’aveva
messa lui in quella fogna di locale, diceva che avevano bisogno di
soldi, ma lei era riuscita a fuggire. Non si era voltata mentre
correva via, e ora i lividi si stavano lentamente riassorbendo. Sì,
i lividi della pelle erano ora meno gialli, ma dentro si sentiva
ancora i pugni e gli schiaffi presi in tutti quei mesi p
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